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DUE DILIGENCE E SOSTENIBILITÀ DELLE IMPRESE (CSDDD) 

PROROGA E CAMPO DI APPLICAZIONE 

------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Novità in arrivo sulla materia di due diligence e sostenibilità delle imprese (CSDDD) (si riportano 

in calce al presente invio le informative (di ANITA e Assoambiente) diffuse lo scorso anno sugli 

obblighi di rendicontazione e due diligence e sui rispettivi campi di applicazione per le imprese, che 

ovviamente non riguardano tutte) 

 

Si premette infatti che le PMI non quotate e per quelle quotate le microimprese non rientrando 

nel campo di applicazione della CSRD, non hanno l’obbligo di redigere il report di sostenibilità, 

ma potranno farlo su base volontaria, tenendo conto che i cittadini e il sistema economico e 

finanziario sono attenti a questi aspetti oltre che potrebbero essere coinvolte dalle società quotate , 

banche o loro clienti 

 

La novità sulla materia è che sono stati posticipati di due anni gli obblighi di rendicontazione di 

sostenibilità previsti dalla direttiva CRSD che stabilisce le regole per la comunicazione delle 

informazioni di sostenibilità secondo le nuove European Sustainability Reporting Standards (ESRS) 

e di un anno il termine di recepimento e la prima fase di applicazione (per le imprese più grandi) 

della direttiva sulla dovuta diligenza (due diligence) in materia di sostenibilità delle 

imprese (CSDDD).   

 

Lo ha stabilito la Direttiva (UE) 2025/794, pubblicata il 16 arile 2025 che modifica le Direttive (UE) 

2022/2464 e (UE) 2024/1760, che dovrà essere recepita dagli Stati Membri entro il 31 dicembre 

2025 

 

Tali proroghe sono motivate dalla volontà di evitare che imprese non ancora tenute all’obbligo inizino 

ad adottare misure che si rivelerebbero premature o inutili, con conseguente dispendio economico e 

organizzativo. 

 

Pertanto si riportano di seguito le nuove scadenze. 

  



Rendicontazione di sostenibilità (CSRD) 

Il bilancio di sostenibilità dovrà essere presentato: 

• con pubblicazione dal 2028 per gli esercizi che iniziano dal 1° gennaio 2027, anziché dal 

1° gennaio 2025, per le grandi imprese (non enti di interesse pubblico) e imprese madri di 

grandi gruppi. 

• con pubblicazione dal 2029,per gli esercizi che iniziano dal il 1° gennaio 2028, anziché 

quelli che iniziano dal 1° gennaio 2026, per le PMI quotate, escluse le microimprese. 

 

Rimane confermata, invece, l’applicazione a partire dagli esercizi avviati dal 1° gennaio 2024 per 

le grandi imprese che sono enti di interesse pubblico con più di 500 dipendenti.  

  

Due Diligence (CSDDD) 

La nuove disposizione sulla dovuta diligenza in materia di sostenibilità dovranno essere applicate 

• Dal 26 luglio 2028: 

• Società UE con oltre 3.000 dipendenti e fatturato > 900 milioni EUR; 

• Società non UE con fatturato UE > 900 milioni EUR. 

• Dal 26 luglio 2029: Tutte le altre società rientranti nella direttiva. 

• 1° gennaio 2030 a seconda della categoria, per la rendicontazione legata alla due diligence 

(art. 16) 
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